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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge reca deleghe al Governo per il ri&shy;
ordino della disciplina in materia di spetta&shy;
colo e per la modifica del codice dei beni
culturali e del paesaggio.

Articolo 1

Le disposizioni in oggetto si riferiscono al
settore dello spettacolo dal vivo. Esse re&shy;
cano, infatti, una serie di deleghe al Go&shy;
verno per disciplinare tale ambito, nelle sue
diverse espressioni: attività teatrali; attività
liriche, concertistiche, corali; attività di
danza classica e contemporanea; attività mu&shy;
sicali popolari contemporanee; attività cir&shy;
censi tradizionali e nelle forme contempora&shy;
nee del circo di creazione; spettacolo viag&shy;
giante; carnevali storici e rievocazioni stori&shy;
che.

Le disposizioni tengono conto della man&shy;
cata adozione dei decreti legislativi di rior&shy;
dino del settore per i quali vi era una delega
analoga nella legge n. 175 del 2017, recante
« Disposizioni in materia di spettacolo e de&shy;
leghe al Governo per il riordino della mate&shy;
ria ».

L’esercizio del potere normativo delegato
si inserisce infatti nel contesto dell’articolo
1 della sopra citata legge richiamando
espressamente i princìpi ivi elencati, che af&shy;
fidano alla Repubblica, in attuazione delle
fonti di rango costituzionale e sovranazio&shy;
nale, la promozione dello spettacolo dal
vivo, in tutte le sue varianti sopra menzio&shy;
nate, quale fattore di sviluppo, anche econo&shy;
mico e non solo culturale, e il riconosci&shy;
mento del suo valore educativo, nonché
della sua utilità sociale.

Nell’esercizio della delega in oggetto, me&shy;
diante la redazione di un unico testo norma&shy;

tivo denominato « codice dello spettacolo »,
il Governo intende attuare il coordinamento
e il riordino delle disposizioni legislative in
materia di attività, organizzazione e gestione
delle fondazioni lirico-sinfoniche e degli enti
di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996,
n. 367, e di cui alla legge 11 novembre
2003, n. 310, nonché la riforma, la revisione
e il riassetto della vigente disciplina nei set&shy;
tori del teatro, della musica, della danza,
delle attività circensi e dello spettacolo viag&shy;
giante, dei carnevali storici e delle rievoca&shy;
zioni storiche. Ciò al fine di conferire al set&shy;
tore un assetto più efficace, organico e con&shy;
forme ai princìpi di semplificazione delle
procedure amministrative e ottimizzazione
della spesa e volto a migliorare la qualità ar&shy;
tistico-culturale delle attività, incentivandone
la produzione, l’innovazione, nonché la frui&shy;
zione da parte della collettività.

In particolare, per la redazione del codice
dello spettacolo sono stati individuati dei
princìpi e dei criteri direttivi al fine della
semplificazione normativa quali: l’organizza&shy;
zione delle disposizioni per settori omogenei
o per specifiche attività o gruppi di attività;
il coordinamento e la consolidazione, sotto
il profilo formale e sostanziale, delle dispo&shy;
sizioni legislative vigenti negli ambiti inte&shy;
ressati dall’intervento, comprese quelle di
recepimento e attuazione della normativa eu&shy;
ropea, per garantire la coerenza giuridica,
logica e sistematica della normativa, con la
contestuale ed esplicita abrogazione delle
norme ritenute obsolete o comunque supe&shy;
rate; l’adeguamento, l’aggiornamento e la
semplificazione del linguaggio normativo;
l’unicità, la contestualità la completezza, la
chiarezza e la semplicità della disciplina re&shy;
lativa ad ogni attività o gruppi di attività.
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Ai fini della semplificazione amministra&shy;
tiva sono stati previsti ulteriori criteri e prin&shy;
cìpi direttivi, quali: l’eliminazione di livelli
di regolazione superiori a quelli minimi ri&shy;
chiesti per l’adeguamento alla normativa eu&shy;
ropea, salvo la necessità di mantenerli qua&shy;
lora siano motivati dall’analisi di impatto
della regolamentazione; l’uniformità, per ti&shy;
pologie omogenee di procedimento, delle
modalità di presentazione delle comunica&shy;
zioni, delle dichiarazioni e istanze degli in&shy;
teressati, nonché le modalità di svolgimento
della procedura; l’obbligo di procedere al
monitoraggio e al controllo telematico a
consuntivo del rispetto dei tempi di conclu&shy;
sione dei procedimenti amministrativi di
competenza; la previsione che, di regola, sia
qualificato come onere fiscalmente detraibile
il costo derivante dall’introduzione di oneri
regolatori, inclusi quelli informativi e ammi&shy;
nistrativi ed esclusi quelli che costituiscono
livelli minimi per l’attuazione della regola&shy;
zione europea, qualora non compensato con
una riduzione stimata di oneri di pari valore.

Per quanto riguarda i settori oggetto della
delega, sono definiti sia i princìpi e i criteri
direttivi validi per l’intero settore, sia i prin&shy;
cìpi e i criteri direttivi specifici per le fon&shy;
dazioni lirico-sinfoniche da una parte e, dal&shy;
l’altra, per il teatro, la musica, la danza, il
circo e lo spettacolo viaggiante, i carnevali
storici e le rievocazioni storiche.

In particolare, con riguardo alle fonda&shy;
zioni lirico-sinfoniche, da un lato i decreti
legislativi dovranno assicurare una raziona&shy;
lizzazione della governance, specificando i
requisiti minimi che devono essere posseduti
da tali soggetti, rafforzando le competenze e
le responsabilità del soprintendente e preci&shy;
sando, infine, le forme di controllo, di vigi&shy;
lanza e di eventuale commissariamento da
parte del Ministero; dall’altro, i decreti do&shy;
vranno specificare i criteri di assegnazione
del finanziamento pubblico alle fondazioni
lirico-sinfoniche al fine di stimolare il mi&shy;
glioramento della qualità artistica dei pro&shy;

grammi di spettacolo e dei risultati relativi
alla gestione economico-finanziaria, ma an&shy;
che al fine di favorire la realizzazione di co&shy;
produzioni internazionali e nazionali per la
promozione e la diffusione della cultura li&shy;
rica e il reperimento di ulteriori finanzia&shy;
menti rispetto a quello statale.

Con riguardo agli altri settori dello spet&shy;
tacolo, i decreti legislativi dovranno innanzi&shy;
tutto riordinare la disciplina di alcuni sog&shy;
getti che operano stabilmente nel settore
dello spettacolo (teatri nazionali, teatri di
tradizione, teatri di rilevante interesse cultu&shy;
rale, istituzioni concertistico-orchestrali), ra&shy;
zionalizzando gli spazi e le modalità di in&shy;
tervento del Ministero per i beni e le attività
culturali. In secondo luogo, dovranno preci&shy;
sare le forme di finanziamento, le tipologie
di attività e di soggetti ammessi a presentare
domanda per ciascuno dei diversi settori, al
fine di stimolare la massima pluralità, qua&shy;
lità e professionalità dell’offerta su tutto il
territorio nazionale; specifiche disposizioni
dovranno regolare, tra l’altro, le modalità e i
criteri di estensione delle misure di sostegno
alle attività musicali popolari contemporanee
e provvedere alla revisione e razionalizza&shy;
zione delle disposizioni relative al settore
delle attività circensi e dello spettacolo viag&shy;
giante, anche al fine di assicurare il parziale
o totale superamento dell’utilizzo degli ani&shy;
mali.

Si prevede inoltre che i decreti legislativi
di riordino della materia dello spettacolo in&shy;
tervengano altresì a modificare la disciplina
del Consiglio superiore dello spettacolo, di
cui all’articolo 3 della legge n. 175 del
2017: al riguardo, sono stabiliti due specifici
criteri e princìpi direttivi, riferiti alla compo&shy;
sizione di tale organo, per cui si prevede la
presenza di diritto del Ministro per i beni e
le attività culturali, nonché alla razionalizza&shy;
zione dei relativi poteri, al fine di ridurre i
rischi di mancato coordinamento e/o di so&shy;
vrapposizione con le specifiche attribuzioni
e valutazioni tecnico-amministrative affidate
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al Ministero e alla direzione generale per lo
spettacolo dal vivo.

Per quanto riguarda il procedimento per
l’adozione dei decreti legislativi attuativi
delle deleghe in esame, essi sono adottati
entro due anni dalla data di entrata in vigore
della legge in esame, previa acquisizione
dell’intesa della Conferenza unificata e dei
pareri del Consiglio di Stato, della Commis&shy;
sione parlamentare per la semplificazione e
delle Commissioni parlamentari competenti
per materia e per i profili finanziari che si
pronunciano entro il termine di quarantacin&shy;
que giorni dalla data di trasmissione. Se il
termine previsto per il parere delle Commis&shy;
sioni parlamentari cade nei trenta giorni che
precedono la scadenza del termine previsto
per l’esercizio della delega o successiva&shy;
mente, la scadenza medesima è prorogata di
novanta giorni. Il Governo, qualora non in&shy;
tenda conformarsi ai pareri parlamentari, tra&shy;
smette nuovamente i testi alle Camere con
le proprie osservazioni e con eventuali mo&shy;
dificazioni, corredate dei necessari elementi
integrativi di informazione e motivazione
che diano ragione della scelta effettuata. Le
Commissioni possono esprimersi sulle osser&shy;
vazioni del Governo entro il termine di dieci
giorni dalla data della nuova trasmissione.
Decorso tale termine, i decreti possono co&shy;
munque essere adottati. Entro un anno dalla
data di entrata in vigore di ciascuno dei de&shy;
creti legislativi, il Governo può adottare, nel
rispetto dei predetti princìpi e dei criteri di&shy;
rettivi e della descritta procedura, uno o più
decreti legislativi recanti disposizioni inte&shy;
grative e correttive.

Articolo 2

La norma, ai sensi dell’articolo 76 della
Costituzione, reca delega al Governo per l’a&shy;
dozione di uno o più decreti legislativi re&shy;
canti disposizioni modificative del codice
dei beni culturali e del paesaggio (decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42).

Tale delega si è resa necessaria al fine di
consentire un riordino sistematico della ma&shy;

teria, di particolare complessità tecnica, an&shy;
che al fine del necessario adeguamento alle
importanti riforme intervenute successiva&shy;
mente all’emanazione del codice (si eviden&shy;
ziano l’adozione del codice dei contratti
pubblici e l’adozione del codice del Terzo
settore), nonché al diritto internazionale pat&shy;
tizio (si citano, come esempio, la legge n. 57
del 2015 di ratifica della convenzione La
Valletta in materia di archeologia, o la con&shy;
venzione di Nicosia contro il traffico illecito
e la distruzione di beni culturali). Si rende
inoltre necessario rinforzare la tutela del pa&shy;
trimonio culturale e paesaggistico, trattan&shy;
dosi di valori primari potenzialmente com&shy;
promettibili, al fine di evitare o contenere il
più possibile effetti lesivi, quali la perdita
del patrimonio culturale, che non sono più
rimediabili.

La norma indica espressamente i princìpi
e i criteri direttivi al fine della semplifica&shy;
zione normativa quali: l’organizzazione delle
disposizioni per settori omogenei o per spe&shy;
cifiche attività o gruppi di attività; il coordi&shy;
namento e la consolidazione, sotto il profilo
formale e sostanziale, delle disposizioni le&shy;
gislative vigenti negli ambiti interessati dal&shy;
l’intervento, comprese quelle di recepimento
e attuazione della normativa europea, per
garantire la coerenza giuridica, logica e si&shy;
stematica della normativa, con la contestuale
ed esplicita abrogazione delle norme ritenute
obsolete o comunque superate; l’adegua&shy;
mento, l’aggiornamento e la semplificazione
del linguaggio normativo; l’unicità, la conte&shy;
stualità, la completezza, la chiarezza e la
semplicità della disciplina relativa ad ogni
attività o gruppi di attività.

Ai fini della semplificazione amministra&shy;
tiva sono stati previsti ulteriori criteri e prin&shy;
cìpi direttivi, quali: l’eliminazione di livelli
di regolazione superiori a quelli minimi ri&shy;
chiesti per l’adeguamento alla normativa eu&shy;
ropea, salvo la necessità di mantenerli qua&shy;
lora siano motivati dall’analisi dell’impatto
della regolamentazione; l’uniformità, per ti&shy;
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pologie omogenee di procedimento, delle
modalità di presentazione delle comunica&shy;
zioni, delle dichiarazioni e delle istanze de&shy;
gli interessati, nonché le modalità di svolgi&shy;
mento della procedura; l’obbligo di proce&shy;
dere al monitoraggio e al controllo telema&shy;
tico a consuntivo del rispetto dei tempi di
conclusione dei procedimenti amministrativi
di competenza; la previsione che, di regola,
sia qualificato come onere fiscalmente de&shy;
traibile, il costo derivante dall’introduzione
di oneri regolatori, inclusi quelli informativi
e amministrativi ed esclusi quelli che costi&shy;
tuiscono livelli minimi per l’attuazione della
regolazione europea, qualora non compen&shy;
sato con una riduzione stimata di oneri di
pari valore.

In relazione alle materie oggetto della de&shy;
lega, sono indicati degli specifici princìpi e i
criteri direttivi. Le modifiche introdotte do&shy;
vranno, in particolare, essere finalizzate a
rinforzare gli strumenti di tutela del patrimo&shy;
nio culturale e del paesaggio, anche al fine
di assicurare la trasmissione di valori rico&shy;
nosciuti come primari dalla Costituzione alle
generazioni future, nel rispetto dei princìpi
di proporzionalità e adeguatezza; ad assicu&shy;
rare la conservazione e la fruizione del pa&shy;
trimonio culturale pubblico; a rinforzare la
tutela degli archivi pubblici e privati; a ra&shy;
zionalizzare le modalità di partecipazione
dei privati alla fruizione pubblica, nel ri&shy;
spetto del codice dei contratti pubblici; a co&shy;
ordinare la normativa con i trattati interna&shy;
zionali stipulati in materia culturale; ad as&shy;
sicurare una maggiore efficacia ed efficienza
dell’attività di controllo della circolazione
dei beni, anche fuori dai confini nazionali; a
meglio coordinare l’espropriazione culturale
con le norme generali sull’esproprio; a ra&shy;
zionalizzare la concessione in uso dei beni
culturali; a potenziare la valorizzazione dei

beni culturali pubblici; a rinforzare la tutela
dei beni paesaggistici, nelle more dei proce&shy;
dimenti dichiarativi; ad aggiornare le norme
regolamentari attinenti alla materia, anche
mediante l’abrogazione di fonti regolamen&shy;
tari molto risalenti nel tempo.

Per quanto riguarda il procedimento per
l’adozione dei decreti legislativi attuativi
delle deleghe in esame, essi sono adottati
entro due anni dalla data di entrata in vigore
della legge in esame, previa acquisizione dei
pareri della Conferenza unificata, del Consi&shy;
glio di Stato, della Commissione parlamen&shy;
tare per la semplificazione e delle Commis&shy;
sioni parlamentari competenti per materia e
per i profili finanziari che si pronunciano
entro il termine di quarantacinque giorni
dalla data di trasmissione. Se il termine pre&shy;
visto per il parere delle Commissioni parla&shy;
mentari cade nei trenta giorni che precedono
la scadenza del termine previsto per l’eser&shy;
cizio della delega o successivamente, la sca&shy;
denza medesima è prorogata di novanta
giorni. Il Governo, qualora non intenda con&shy;
formarsi ai pareri parlamentari, trasmette
nuovamente i testi alle Camere con le pro&shy;
prie osservazioni e con eventuali modifica&shy;
zioni, corredate dei necessari elementi inte&shy;
grativi di informazione e motivazione che
diano ragione della scelta effettuata. Le
Commissioni possono esprimersi sulle osser&shy;
vazioni del Governo entro il termine di dieci
giorni dalla data della nuova trasmissione.
Decorso tale termine, i decreti possono co&shy;
munque essere adottati. Entro un anno dalla
data di entrata in vigore di ciascuno dei de&shy;
creti legislativi, il Governo può adottare, nel
rispetto dei predetti princìpi e dei criteri di&shy;
rettivi e della descritta procedura, uno o più
decreti legislativi recanti disposizioni inte&shy;
grative e correttive.
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RELAZIONE TECNICA
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Delega al Governo in materia
di spettacolo)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en&shy;
tro due anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi&shy;
slativi per il coordinamento e il riordino
delle disposizioni legislative in materia di at&shy;
tività, organizzazione e gestione delle fonda&shy;
zioni lirico-sinfoniche e degli enti di cui al
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e
alla legge 11 novembre 2003, n. 310, non&shy;
ché per la riforma, la revisione e il riassetto
della vigente disciplina nei settori del teatro,
della musica, della danza, delle attività cir&shy;
censi e dello spettacolo viaggiante, dei car&shy;
nevali storici e delle rievocazioni storiche,
mediante la redazione di un unico testo nor&shy;
mativo denominato « codice dello spetta&shy;
colo », al fine di conferire al settore un as&shy;
setto più coerente, organico e conforme ai
princìpi di semplificazione delle procedure
amministrative e ottimizzazione della spesa
e volto a migliorare la qualità artistico-cul&shy;
turale delle attività di cui al presente
comma, incentivandone la produzione, l’in&shy;
novazione, nonché la fruizione da parte della
collettività, con particolare riguardo all’edu&shy;
cazione permanente.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati nel rispetto dei princìpi di cui
all’articolo 1 della legge 22 novembre 2017,
n. 175, nonché dei seguenti princìpi e criteri
direttivi generali:

a) organizzare le disposizioni per set&shy;
tori omogenei o per specifiche attività o
gruppi di attività;
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b) coordinare sotto il profilo formale e
sostanziale il testo delle disposizioni legisla&shy;
tive vigenti anche di recepimento e attua&shy;
zione della normativa europea, apportando le
opportune modifiche volte a garantire o mi&shy;
gliorare la coerenza giuridica, logica e siste&shy;
matica della normativa;

c) adeguare, aggiornare e semplificare
il linguaggio normativo;

d) indicare esplicitamente le norme
abrogate, fatta salva comunque l’applica&shy;
zione dell’articolo 15 delle disposizioni sulla
legge in generale premesse al codice civile;

e) assicurare l’unicità, la contestualità,
la completezza, la chiarezza e la semplicità
della disciplina relativa a ogni attività o
gruppi di attività.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene altresì ai se&shy;
guenti princìpi e criteri direttivi:

a) razionalizzazione degli interventi di
sostegno dello Stato al settore dello spetta&shy;
colo, prevedendo, tra l’altro, la riforma della
gestione, da parte del Ministero per i beni e
le attività culturali, del Fondo unico per lo
spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985,
n. 163, anche mediante regolamentazione e
semplificazione delle procedure di riconosci&shy;
mento dei contributi e prevedendo la più
estesa e ottimale utilizzazione delle tecnolo&shy;
gie dell’informazione e della comunicazione;

b) revisione degli strumenti e delle pro&shy;
cedure finalizzate ad incentivare la contribu&shy;
zione economico-finanziaria dei privati, an&shy;
che sotto forma di sponsorizzazione, alle at&shy;
tività di cui al comma 1;

c) eliminare i livelli di regolazione su&shy;
periori a quelli minimi richiesti per l’ade&shy;
guamento alla normativa europea, salvo che
la loro perdurante necessità sia motivata dal&shy;
l’analisi di impatto della regolamentazione
(AIR) dei relativi decreti legislativi;
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d) assicurare, per tipologie omogenee
di procedimento, l’uniformità delle modalità
di presentazione delle comunicazioni, delle
dichiarazioni e delle istanze degli interessati,
nonché le modalità di svolgimento della pro&shy;
cedura;

e) prevedere l’obbligo di procedere al
monitoraggio e al controllo telematico a
consuntivo del rispetto dei tempi di conclu&shy;
sione dei procedimenti, anche al fine di per&shy;
mettere:

1) l’immediata verifica dell’efficacia,
anche in termini di risultati ottenuti, delle
soluzioni organizzative adottate e la rileva&shy;
zione di eventuali anomalie;

2) la pubblicazione sui siti internet
istituzionali delle informazioni relative ai
tempi di conclusione dei procedimenti;

3) l’adozione di misure di intervento,
anche di tipo reputazionale, risarcitorio e, se
del caso, disciplinare, in relazione al numero
di procedimenti conclusi e al rispetto dei
tempi previsti;

f) prevedere che, per gli atti normativi
di iniziativa governativa, il costo derivante
dall’introduzione di oneri regolatori, inclusi
quelli informativi e amministrativi ed esclusi
quelli che costituiscono livelli minimi per
l’attuazione della regolazione europea, qua&shy;
lora non compensato con una riduzione sti&shy;
mata di oneri di pari valore, sia qualificato
di regola come onere fiscalmente detraibile,
ferma restando la necessità di previa quanti&shy;
ficazione delle minori entrate e individua&shy;
zione di apposita copertura finanziaria con
norma di rango primario;

g) armonizzazione degli interventi dello
Stato con quelli degli enti pubblici territo&shy;
riali anche attraverso lo strumento dell’ac&shy;
cordo di programma;

h) promozione della diffusione delle
produzioni italiane ed europee dello spetta&shy;
colo e delle opere di giovani artisti e com&shy;
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positori emergenti, attraverso appositi spazi
di programmazione nelle piattaforme radio&shy;
televisive;

i) promozione tra le giovani generazioni
della cultura e delle pratiche dello spetta&shy;
colo, anche mediante le nuove tecnologie,
attraverso misure rivolte alle istituzioni sco&shy;
lastiche di ogni ordine e grado e agli enti o
istituti di alta formazione;

l) promozione dell’integrazione e del&shy;
l’inclusione attraverso attività formative,
nonché mediante la pratica e la fruizione
delle attività di spettacolo, con particolare
attenzione per i contesti disagiati;

m) promozione della più ampia frui&shy;
zione dello spettacolo e delle pratiche arti&shy;
stiche, tenendo conto altresì delle specifiche
esigenze delle persone con disabilità, se&shy;
condo i princìpi stabiliti dalle convenzioni
internazionali applicabili in materia;

n) individuazione, in sede di intesa con
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, di strumenti di accesso al credito
agevolato anche attraverso convenzioni con
il sistema bancario.

4. Con particolare riferimento alle fonda&shy;
zioni lirico-sinfoniche, i decreti legislativi di
cui al comma 1 sono adottati al fine di as&shy;
sicurarne la revisione dell’assetto ordina&shy;
mentale e organizzativo, nel rispetto dei se&shy;
guenti ulteriori criteri direttivi specifici:

a) definizione dei requisiti che devono
essere posseduti dalle fondazioni lirico-sin&shy;
foniche al fine di garantire la massima qua&shy;
lità dell’offerta artistica e culturale e una ge&shy;
stione efficiente dal punto di vista economi&shy;
co-gestionale;

b) revisione delle modalità e dei requi&shy;
siti per la nomina del sovrintendente e del
direttore artistico, al fine di assicurarne la
massima professionalità e competenza;
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c) revisione dei poteri del sovrinten&shy;
dente, rafforzandone l’autonomia e precisan&shy;
done le relative responsabilità;

d) revisione e rafforzamento delle fun&shy;
zioni di vigilanza del Ministero per i beni e
le attività culturali, disciplinando, tra l’altro,
i casi e le modalità di cessazione anticipata
dell’incarico del sovrintendente per gravi re&shy;
sponsabilità e inadempienze e disciplinando
altresì le ipotesi di commissariamento delle
fondazioni lirico-sinfoniche e le modalità di
esercizio della gestione commissariale;

e) revisione delle modalità di composi&shy;
zione e di funzionamento del consiglio di
indirizzo, anche al fine di assicurare la mas&shy;
sima competenza e professionalità dei rela&shy;
tivi membri;

f) revisione delle forme e degli organi
di controllo sulla gestione economico-finan&shy;
ziaria, anche al fine di assicurarne il raffor&shy;
zamento e la razionalizzazione.

5. Ai fini del finanziamento pubblico delle
fondazioni lirico-sinfoniche, fatte salve le ri&shy;
sorse di cui all’articolo 1, comma 583, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, i decreti le&shy;
gislativi di cui al comma 1 prevedono che
attraverso decreti ministeriali, adottati sentito
il Consiglio superiore dello spettacolo di cui
all’articolo 3 della legge 22 novembre 2017,
n. 175, e previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto le&shy;
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, siano defi&shy;
niti i criteri per il riparto dei contributi a va&shy;
lere sul Fondo unico per lo spettacolo, pre&shy;
cisando che l’assegnazione degli stessi av&shy;
viene su base triennale e tenuto conto dei
seguenti profili di valutazione:

a) qualità artistica dei programmi di
spettacolo e risultati relativi alla gestione
economico-finanziaria;

b) realizzazione di coproduzioni inter&shy;
nazionali e nazionali per la promozione e la
diffusione della cultura lirica;
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c) capacità di reperire risorse da sog&shy;
getti privati e ulteriori finanziamenti pub&shy;
blici, rispetto al contributo statale, a soste&shy;
gno dell’attività di spettacolo.

6. Con particolare riferimento ai settori
del teatro, della musica, della danza, delle
attività circensi e dello spettacolo viaggiante,
dei carnevali storici e delle rievocazioni sto&shy;
riche, i decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati nel rispetto dei seguenti ulte&shy;
riori princìpi e criteri direttivi specifici:

a) ottimizzazione dell’organizzazione e
del funzionamento dei diversi settori sulla
base dei princìpi di tutela e valorizzazione
professionale dei lavoratori, di efficienza,
corretta gestione, economicità, imprendito&shy;
rialità e sinergia tra i diversi enti e soggetti
operanti in ciascun settore o nell’ambito di
settori diversi, anche al fine di favorire l’in&shy;
tervento congiunto di soggetti pubblici e pri&shy;
vati, sostenendo la capacità di operare in
rete tra soggetti e strutture del sistema arti&shy;
stico e culturale, adeguando il quadro delle
disposizioni legislative alla pluralità dei lin&shy;
guaggi e delle espressioni dello spettacolo
contemporaneo;

b) razionalizzazione e revisione dei cri&shy;
teri, dei requisiti, anche relativi al funziona&shy;
mento degli organi statutari, e delle modalità
di riconoscimento statale dei teatri nazionali,
dei teatri di tradizione, dei teatri di rilevante
interesse culturale, delle istituzioni concerti&shy;
stico-orchestrali e di eventuali altri soggetti
che operano in maniera qualificata nel set&shy;
tore dello spettacolo, al fine di assicurare la
promozione e il coordinamento delle attività
culturali sul territorio nazionale;

c) precisazione, ai fini del riparto del
Fondo unico per lo spettacolo, delle forme
di finanziamento, nonché delle tipologie di
attività e di soggetti ammessi a presentare la
relativa domanda per ciascuno dei settori di
cui al presente comma;

d) previsione che, attraverso decreti mi&shy;
nisteriali adottati sentito il Consiglio supe&shy;
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riore dello spettacolo di cui all’articolo 3
della legge 22 novembre 2017, n. 175, e
previa intesa in sede di Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, siano definiti i cri&shy;
teri per il riparto dei contributi a valere sul
Fondo unico per lo spettacolo, precisando
che l’assegnazione degli stessi avvenga su
base triennale e tenuto conto dei seguenti
profili di valutazione:

1) carattere pluriennale dei pro&shy;
grammi delle attività;

2) valorizzazione della qualità delle
produzioni;

3) mobilità artistica e circolazione
delle opere a livello europeo e internazio&shy;
nale;

e) revisione e riassetto della disciplina
del settore delle attività musicali, anche al
fine di assicurare:

1) l’estensione delle misure di soste&shy;
gno alle attività musicali popolari contempo&shy;
ranee quali componenti fondamentali del pa&shy;
trimonio culturale, artistico, sociale ed eco&shy;
nomico del Paese, nonché quali elementi di
coesione sociale e di aggregazione e stru&shy;
menti centrali per lo sviluppo dell’offerta tu&shy;
ristico-culturale;

2) la definizione delle figure che af&shy;
feriscono all’organizzazione e alla produ&shy;
zione di musica popolare contemporanea e
dei criteri e requisiti per l’esercizio della
suddetta attività;

3) il progressivo superamento dello
strumento del contrassegno SIAE di cui al&shy;
l’articolo 181-bis della legge 22 aprile 1941,
n. 633, per quanto concerne la registrazione
di opere musicali;

f) riordino della disciplina del settore
della danza;

g) riordino delle disposizioni relative al
settore delle attività circensi e dello spetta&shy;
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colo viaggiante e revisione delle stesse al
fine di assicurare il parziale o totale supera&shy;
mento dell’utilizzo degli animali;

h) introduzione di norme, nonché revi&shy;
sione di quelle vigenti in materia, volte al&shy;
l’avvicinamento dei giovani alle attività di
spettacolo e finalizzate a creare un efficace
percorso di educazione delle nuove genera&shy;
zioni;

i) sostegno alla diffusione dello spetta&shy;
colo italiano all’estero e ai processi di inter&shy;
nazionalizzazione, in particolare in ambito
europeo, attraverso iniziative di coprodu&shy;
zione artistica, collaborazione e scambio, fa&shy;
vorendo la mobilità e la circolazione delle
opere, lo sviluppo di reti di offerta artistico-
culturale di qualificato livello internazionale,
ferme restando le competenze del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione inter&shy;
nazionale di cui all’articolo 12 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

l) sostegno all’internazionalizzazione
delle produzioni di giovani artisti italiani,
nonché degli spettacoli di musica popolare
contemporanea, anche attraverso iniziative di
coproduzione artistica e collaborazioni inter&shy;
settoriali.

7. Al fine di fornire un supporto consul&shy;
tivo all’attività del Ministero per i beni e le
attività culturali, i decreti legislativi di cui al
comma 1 modificano la disciplina concer&shy;
nente il Consiglio superiore dello spettacolo
di cui all’articolo 3 della legge 22 novembre
2017, n. 175, tenendo conto dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) attribuzione al Consiglio superiore
dello spettacolo del potere di definire indi&shy;
rizzi e criteri generali relativi alla destina&shy;
zione e al riparto delle risorse pubbliche per
il sostegno alle attività di spettacolo, nonché
del compito di svolgere consulenza e sup&shy;
porto, su richiesta del Ministro per i beni e
le attività culturali, nell’elaborazione delle
politiche di settore;
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b) revisione della composizione del
Consiglio superiore dello spettacolo preve&shy;
dendo che lo stesso sia presieduto dal Mini&shy;
stro per i beni e le attività culturali e sia
composto da quattordici professionalità rap&shy;
presentative del settore dello spettacolo, di
cui tre designate dalla Conferenza unificata.

8. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, del Ministro delegato
per la pubblica amministrazione e del Mini&shy;
stro per i beni e le attività culturali, di con&shy;
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con gli altri Ministri competenti.
Sugli schemi dei decreti legislativi è acqui&shy;
sita l’intesa della Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e il parere del Con&shy;
siglio di Stato da rendere nel termine di
quarantacinque giorni, decorso il quale il
Governo può comunque procedere. Gli
schemi dei decreti legislativi sono trasmessi,
successivamente, alle Camere per l’espres&shy;
sione dei pareri della Commissione parla&shy;
mentare per la semplificazione e delle Com&shy;
missioni parlamentari competenti per mate&shy;
ria e per i profili finanziari, che si pronun&shy;
ciano nel termine di quarantacinque giorni
dalla data di trasmissione, decorso il quale i
decreti legislativi possono essere comunque
adottati. Se il termine previsto per l’espres&shy;
sione dei pareri delle Commissioni parla&shy;
mentari cade nei trenta giorni che precedono
la scadenza del termine previsto per l’eser&shy;
cizio della delega di cui al comma 1, o suc&shy;
cessivamente, la scadenza medesima è pro&shy;
rogata di novanta giorni. Il Governo, qualora
non intenda conformarsi ai pareri parlamen&shy;
tari, trasmette nuovamente i testi alle Ca&shy;
mere con le proprie osservazioni e con even&shy;
tuali modificazioni, corredate dei necessari
elementi integrativi di informazione e moti&shy;
vazione. Le Commissioni possono espri&shy;
mersi sulle osservazioni del Governo entro il
termine di dieci giorni dalla data della
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nuova trasmissione. Decorso tale termine, i
decreti possono comunque essere adottati.

9. Entro un anno dalla data di entrata in
vigore di ciascuno dei decreti legislativi di
cui al comma 1, il Governo può adottare
uno o più decreti legislativi recanti disposi&shy;
zioni integrative e correttive, nel rispetto
della procedura e dei princìpi e criteri diret&shy;
tivi di cui al presente articolo.

10. Dal decreto o dai decreti legislativi di
cui al comma 1 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pub&shy;
blica. In conformità all’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
qualora il decreto legislativo determini nuovi
o maggiori oneri che non trovino compensa&shy;
zione al proprio interno, il medesimo de&shy;
creto legislativo è emanato solo successiva&shy;
mente o contestualmente all’entrata in vi&shy;
gore dei provvedimenti legislativi che stan&shy;
zino le occorrenti risorse finanziarie.

Art. 2.

(Delega al Governo in materia di beni cul-
turali e del paesaggio)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en&shy;
tro due anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi&shy;
slativi per il riordino della disciplina in ma&shy;
teria di beni culturali e del paesaggio, nel ri&shy;
spetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi
generali:

a) coordinare sotto il profilo formale e
sostanziale il testo delle disposizioni legisla&shy;
tive vigenti anche di recepimento e attua&shy;
zione della normativa europea, anche appor&shy;
tando le opportune modifiche volte a garan&shy;
tire o migliorare la coerenza giuridica, lo&shy;
gica e sistematica della normativa, interve&shy;
nendo mediante novellazione e aggiorna&shy;
mento del codice di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

b) adeguare, aggiornare e semplificare
il linguaggio normativo;
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c) indicare esplicitamente le norme
abrogate, fatta salva comunque l’applica&shy;
zione dell’articolo 15 delle disposizioni sulla
legge in generale premesse al codice civile;

d) assicurare l’unicità, la contestualità,
la completezza, la chiarezza e la semplicità
della disciplina relativa a ogni attività o
gruppi di attività.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene altresì ai se&shy;
guenti princìpi e criteri direttivi:

a) aggiornare gli strumenti di indivi&shy;
duazione, conservazione, vigilanza e prote&shy;
zione dei beni culturali e paesaggistici e dei
relativi contesti territoriali e rafforzarne l’ef&shy;
ficacia, riesaminando e aggiornando le cate&shy;
gorie dei beni sottoposti a tutela e raziona&shy;
lizzando i relativi procedimenti amministra&shy;
tivi in modo da garantire il rispetto dei prin&shy;
cìpi sanciti dall’articolo 9 della Costituzione
ivi incluso il principio dell’eccezione del pa&shy;
trimonio culturale e conseguentemente pre&shy;
vedere ogni misura, anche indiretta, utile a
prevenire un pregiudizio irreparabile al patri&shy;
monio culturale e paesaggistico, nel rispetto
dei princìpi di proporzionalità e adegua&shy;
tezza;

b) rivalutare i casi in cui sono possibili
l’alienazione o il trasferimento dei beni cul&shy;
turali appartenenti a soggetti pubblici non&shy;
ché revisionare le relative procedure autoriz&shy;
zatorie e le prescrizioni, in modo da assicu&shy;
rare la conservazione e fruizione del dema&shy;
nio culturale;

c) riformare la disciplina del sistema
nazionale degli archivi, assicurando ottimali
modalità di conservazione degli archivi dello
Stato, degli enti pubblici e dei documenti di
interesse pubblico in proprietà privata, anche
riformando e aggiornando la disciplina del
regolamento di cui al regio decreto 2 ottobre
1911, n. 1163, e prevedendo che i decreti le&shy;
gislativi di cui al comma 1 autorizzino il
Ministro per i beni e le attività culturali ad
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adottare decreti ministeriali di natura regola&shy;
mentare in materia;

d) revisionare e razionalizzare la disci&shy;
plina delle modalità e delle forme di coope&shy;
razione, partecipazione e sostegno dei privati
alle attività di conservazione, valorizzazione,
fruizione e gestione del patrimonio culturale,
nonché dei relativi servizi per il pubblico,
tenendo conto dei profili di specialità, anche
rispetto alla disciplina generale in materia di
contratti pubblici;

e) coordinare la normativa in materia di
beni culturali e paesaggistici con gli accordi
internazionali stipulati in materia di beni
culturali e paesaggistici;

f) migliorare l’efficacia, la trasparenza e
l’efficienza della funzione di controllo della
circolazione in ambito nazionale e interna&shy;
zionale dei beni culturali:

1) revisionando, anche attraverso la
riforma delle procedure previste per l’in&shy;
gresso e l’uscita dei beni culturali, i casi e
le modalità di autorizzazione alla loro uscita
temporanea e definitiva, in modo da garan&shy;
tire la conservazione e fruizione del patri&shy;
monio culturale nazionale, nonché le moda&shy;
lità e la durata della certificazione dell’in&shy;
gresso temporaneo degli stessi;

2) razionalizzando l’attività degli uf&shy;
fici e delle procedure di controllo della cir&shy;
colazione dei beni culturali, in modo da as&shy;
sicurarne una maggiore efficienza;

3) razionalizzando la disciplina della
denuncia di trasferimento e la procedura per
l’acquisto in via di prelazione legale del
bene culturale, anche attraverso l’implemen&shy;
tazione delle forme di pubblicità dei provve&shy;
dimenti di dichiarazione di interesse cultu&shy;
rale;

g) revisionare la disciplina del procedi&shy;
mento di espropriazione di bene culturale,
tenendo conto dei suoi elementi di specialità
rispetto alla disciplina generale del testo
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unico delle disposizioni legislative e regola&shy;
mentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità, di cui al decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327;

h) revisionare e coordinare le diverse
modalità di concessione in uso di beni cul&shy;
turali, anche al fine di assicurare una razio&shy;
nalizzazione dei criteri di valutazione della
compatibilità dell’uso e di commisurazione
del canone concessorio, preservando in ogni
caso la valenza culturale e identitaria dei
beni culturali;

i) prevedere e disciplinare ulteriori mo&shy;
dalità di valorizzazione di beni statali non
esposti al pubblico, anche attraverso la loro
concessione in deposito per fini espositivi ad
istituti museali pubblici e privati;

l) riformare il procedimento di ado&shy;
zione della dichiarazione di interesse pub&shy;
blico del bene paesaggistico, prevedendo
adeguate misure di cautela preventiva nelle
more della sua conclusione;

m) aggiornare e coordinare con il co&shy;
dice di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, la disciplina del regolamento di
cui al regio decreto 30 gennaio 1913, n. 363,
anche prevedendo che i decreti legislativi
autorizzino il Ministro per i beni e le attività
culturali ad adottare decreti ministeriali di
natura regolamentare in materia;

n) eliminare i livelli di regolazione su&shy;
periori a quelli minimi richiesti per l’ade&shy;
guamento alla normativa europea, salvo che
la loro perdurante necessità sia motivata dal&shy;
l’analisi di impatto della regolamentazione
(AIR) dei relativi decreti legislativi;

o) assicurare, per tipologie omogenee
di procedimento, l’uniformità delle modalità
di presentazione delle comunicazioni, delle
dichiarazioni e delle istanze degli interessati,
nonché le modalità di svolgimento della pro&shy;
cedura;
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p) prevedere l’obbligo di procedere al
monitoraggio e al controllo telematico a
consuntivo del rispetto dei tempi di conclu&shy;
sione dei procedimenti, anche al fine di per&shy;
mettere:

1) l’immediata verifica dell’efficacia,
anche in termini di risultati ottenuti, delle
soluzioni organizzative adottate e la rileva&shy;
zione di eventuali anomalie;

2) la confrontabilità dei risultati or&shy;
ganizzativi da parte delle diverse ammini&shy;
strazioni operanti sul territorio con le stesse
competenze, attraverso la pubblicazione sui
siti internet istituzionali di ciascuna ammini&shy;
strazione delle informazioni relative ai tempi
di conclusione dei procedimenti;

3) l’adozione di misure di intervento,
anche di tipo reputazionale, risarcitorio e, se
del caso, disciplinare, in relazione al numero
di procedimenti conclusi e al rispetto dei
tempi previsti;

q) prevedere che, per gli atti normativi
di iniziativa governativa, il costo derivante
dall’introduzione di oneri regolatori, inclusi
quelli informativi e amministrativi ed esclusi
quelli che costituiscono livelli minimi per
l’attuazione della regolazione europea, qua&shy;
lora non compensato con una riduzione sti&shy;
mata di oneri di pari valore, sia qualificato
di regola come onere fiscalmente detraibile,
ferma restando la necessità di previa quanti&shy;
ficazione delle minori entrate e individua&shy;
zione di apposita copertura finanziaria con
norma di rango primario.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, del Ministro delegato
per la pubblica amministrazione e del Mini&shy;
stro per i beni e le attività culturali, di con&shy;
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con gli altri Ministri competenti.
Sugli schemi dei decreti legislativi sono acqui&shy;
siti i pareri della Conferenza unificata e del
Consiglio di Stato che sono resi nel termine di
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quarantacinque giorni dalla data di trasmis&shy;
sione di ciascuno schema, decorso il quale il
Governo può comunque procedere. Gli schemi
sono trasmessi alle Camere per l’espressione
dei pareri della Commissione parlamentare per
la semplificazione e delle Commissioni parla&shy;
mentari competenti per materia e per i profili
finanziari, che si pronunciano nel termine di
quarantacinque giorni dalla data di trasmis&shy;
sione, decorso il quale i decreti legislativi pos&shy;
sono essere comunque adottati. Se il termine
previsto per l’espressione del parere delle Com&shy;
missioni parlamentari cade nei trenta giorni che
precedono la scadenza del termine previsto per
l’esercizio della delega di cui al comma 1, o
successivamente, la scadenza medesima è pro&shy;
rogata di novanta giorni. Il Governo, qualora
non intenda conformarsi ai pareri parlamentari,
trasmette nuovamente i testi alle Camere con le
proprie osservazioni e con eventuali modifica&shy;
zioni, corredate dei necessari elementi integra&shy;
tivi di informazione e motivazione. Le Commis&shy;
sioni possono esprimersi sulle osservazioni del
Governo entro il termine di dieci giorni dalla
data della nuova trasmissione. Decorso tale ter&shy;
mine, i decreti possono comunque essere adot&shy;
tati.

4. Entro un anno dalla data di entrata in
vigore di ciascuno dei decreti legislativi di
cui al comma 1, il Governo può adottare
uno o più decreti legislativi recanti disposi&shy;
zioni integrative e correttive, nel rispetto
della procedura e dei princìpi e criteri diret&shy;
tivi di cui al presente articolo.

5. Dal decreto o dai decreti legislativi di
cui al comma 1 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pub&shy;
blica. In conformità all’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
qualora il decreto legislativo determini nuovi
o maggiori oneri che non trovino compensa&shy;
zione al proprio interno, il medesimo de&shy;
creto legislativo è emanato solo successiva&shy;
mente o contestualmente all’entrata in vi&shy;
gore dei provvedimenti legislativi che stan&shy;
zino le occorrenti risorse finanziarie.
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